

Sussidio per l’Adorazione Eucaristica 

Monizione Iniziale (Dagli scritti del beato Luigi Guanella)
“In un eccesso di amore Gesù si rivolge a Pietro e gli dice: "Vuoi seguirmi?". E quegli lascia la barca e le reti e lo segue, disposto a qualsiasi stento, pronto ad ogni sacrificio. Pietro si offrì, e Gesù l'accettò in vittima e permise che fosse egli stesso immolato sopra un altare di croce. Vittime carissime a Dio sono quelle che si offrono pronte a qualsiasi servizio e che in ogni caso della vita si esercitano con pazienza alla fatica, con assiduità al lavoro”. 

Disponiamoci all’ascolto della Parola che suscita in noi la fame e sete di giustizia. 

PRIMA PROPOSTA A PARTIRE DA UN TESTO BIBLICO

Dal Vangelo secondo Matteo (10,16-22.26-31)         
In quel tempo, Gesù disse: “Ecco: io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai loro tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti ai governatori e ai re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: non siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi. 
Non li temete dunque, poiché non v'è nulla di nascosto che non debba essere svelato, e di segreto che non debba essere manifestato. Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio predicatelo sui tetti. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo voglia. Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri!
Breve spazio di silenzio

Risonanza alla Parola (dal Salmo 61)

Solo in Dio riposa l'anima mia: 
da lui la mia salvezza.
Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: mai potrò vacillare.

Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, per abbatterlo tutti insieme 
come un muro cadente,
come un recinto che crolla?

Tramano solo di precipitarlo dall'alto, 
godono della menzogna.
Con la bocca benedicono,
nel loro intimo maledicono.

Solo in Dio riposa l'anima mia: 
da lui la mia speranza.
Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;
il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.

Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; 
davanti a lui aprite il vostro cuore: 
nostro rifugio è Dio.

Ampio spazio di silenzio

Preghiera 
Gesù Cristo è il testimone fedele, 

l'Amen del Padre, il Primo e l'Ultimo, il Vivente, 
Colui che è, che era e che viene!

A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, 
a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.
SECONDA PROPOSTA A PARTIRE DA UN TESTO BIBLICO
Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi (1,3-11) 
Ringrazio il mio Dio ogni volta ch'io mi ricordo di voi, pregando sempre con gioia per voi in ogni mia preghiera, a motivo della vostra cooperazione alla diffusione del vangelo dal primo giorno fino al presente, e sono persuaso che colui che ha iniziato in voi quest'opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. È giusto, del resto, che io pensi questo di tutti voi, perché vi porto nel cuore, voi che siete tutti partecipi della grazia che mi è stata concessa sia nelle catene, sia nella difesa e nel consolidamento del vangelo. Infatti Dio mi è testimonio del profondo affetto che ho per tutti voi nell'amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità si arricchisca sempre più in conoscenza e in ogni genere di discernimento, perché possiate distinguere sempre il meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quei frutti di giustizia che si ottengono per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. 


Breve spazio di silenzio


Risonanza alla Parola (dal Libro della Sapienza, 8)

Se uno ama la giustizia, 
le virtù sono il frutto delle sue fatiche. 
La sapienza insegna infatti la temperanza e la prudenza, 
la giustizia e la fortezza, delle quali nulla è più utile agli uomini nella vita. 

Se uno desidera anche un'esperienza molteplice, la sapienza conosce le cose passate e intravede le future, 
conosce le sottigliezze dei discorsi 
e le soluzioni degli enigmi, pronostica segni e portenti, come anche le vicende dei tempi e delle epoche. 

Ho dunque deciso di prenderla a compagna della mia vita, sapendo che mi sarà consigliera di bene e conforto nelle preoccupazioni e nel dolore. 



Preghiera
Ringraziamo con gioia Dio Padre, fonte di ogni santità,

che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi ha parlato

per mezzo dei profeti e dei suoi servi, testimoni fedeli della sua

Parola e ci ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi
nella luce in Cristo Gesù nostro Signore e nostro Dio.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
PRIMA PROPOSTA DI UN TESTO SPIRITUALE

Da Testamento spirituale di frère Christian dei monaci di Tibhirine

Se mi capitasse un giorno (e potrebbe essere oggi) di essere vittima del terrorismo che sembra voler coinvolgere ora tutti gli stranieri che vivono in Algeria, vorrei che la mia comunità, la mia Chiesa, la mia famiglia si ricordassero che la mia vita era donata a Dio e a questo paese.

Venuto il momento, vorrei avere quell’attimo di lucidità che mi permettesse di sollecitare il perdono di Dio e quello dei miei fratelli in umanità, e nel tempo stesso di perdonare con tutto il cuore chi mi avesse colpito. Non potrei auspicare una tale morte. Mi sembra importante dichiararlo. Non vedo, infatti, come potrei rallegrarmi del fatto che questo popolo che amo sia indistintamente accusato del mio assassinio. Sarebbe un prezzo troppo caro, per quella che, forse, chiameranno «grazia del martirio», il doverla a un algerino, chiunque egli sia, soprattutto se dice di agire in fedeltà a ciò che crede essere l’islam. L’Algeria e l’islam, per me, sono un’altra cosa: sono un corpo e un’anima. L’ho proclamato abbastanza, credo, in base a quanto ne ho concretamente ricevuto, ritrovandovi così spesso il filo conduttore del vangelo imparato sulle ginocchia di mia madre, la mia primissima Chiesa, proprio in Algeria e, già allora, nel rispetto dei credenti musulmani.

Evidentemente, la mia morte sembrerà dar ragione a quelli che mi hanno rapidamente trattato da ingenuo o da idealista: «Dica adesso quel che ne pensa!». Ma costoro devono sapere che sarà finalmente liberata la mia più lancinante curiosità. Ecco che potrò, se piace a Dio, immergere il mio sguardo in quello del Padre, per contemplare con lui i suoi figli dell’islam come lui li vede, completamente illuminati dalla gloria di Cristo, frutti della sua passione, investiti del dono dello Spirito, la cui gioia segreta sarà sempre lo stabilire la comunione e il ristabilire la somiglianza, giocando con le differenze.

Ampio spazio di silenzio

Preghiera

Signore Gesù, conoscermi, conoscerti,

non desiderare null'altro che te;

odiarmi e amarti;

agire solo per amor tuo,

abbassarmi per farti grande.

Non avere altri che te nella mia mente.

Morire a me stesso per vivere in te.

Tutto ricevere da te.

Rinunciare a me stesso per seguirti,

desiderare di seguirti sempre.

Fuggire a me stesso, rifugiarmi in te,

per essere da te difeso.

Temere per me, e temerti,

per essere fra i tuoi eletti. 

Diffidare di me stesso, confidare solo in te; voler obbedire a causa tua;

non attaccarmi a null'altro che a te,

esser povero per te.

Guardami e ti amerò:

chiamami perché ti veda

e goda di te eternamente.

Amen!
 

(Sant’Agostino)

SECONDA PROPOSTA DI TESTO SPIRITUALE

Dagli scritti del beato Luigi Guanella

La più benedetta cosa quaggiù e la più gloriosa è sopportare tribolazioni per amore della giustizia. Tu lo puoi scorgere nella stessa Legge antica. E nella Legge nuova espressamente Gesù Cristo propone: "Chi vuol venire dietro a me deve prendere la sua croce dei patimenti e seguirmi, perché non è giusto che il padre dimori in sofferenze e che il figlio si abbandoni alla gioia... La via che è praticata dal maestro deve essere seguita dal discepolo".

Perciò gloriosissimi sono stati sia Pietro in catene sia Paolo in pericoli per amore del Vangelo del Salvatore. Gloriosi sono stati gli altri apostoli sulla croce dei loro patimenti, gloriosi i martiri, i pontefici, i confessori forti nel patire, costanti nel sostenere. Quanti martiri, quanti pontefici e quanti confessori si contano ancora in ogni parte del mondo. Considera ora la felicità che è la tribolazione. Tu soffri e il Signore Padre tuo intanto conta i sospiri del tuo cuore. Prova a patire almeno con rassegnazione le pene che sono di ogni giorno e vedrai come Dio, in proporzione della tua pazienza, ti darà la gioia del cuore. Questa gioia interna crescerà al massimo grado in vista del paradiso.


                       


(da Andiamo al monte della felicità) 

Ampio spazio di silenzio

PREGHIERA DI INTERCESSIONE: 

C.: Chiediamo a Dio Padre la forza di vivere alla sequela del Cristo, il solo capace di dissetare la nostra sete di giustizia.

T. Rendici tuoi testimoni, Signore.

L.: Perché chi porta il nome cristiano non tema di professare la propria fede anche di fronte all’indifferenza e alle contrarietà dell’ambiente in cui vive. R.
L.: Perché la testimonianza della fede non acquisti mai il sapore della sfida e della supremazia, ma sia proposta umile di una verità che supera le nostre persone. R.
L.: Perché i genitori non impediscano le scelte cristiane dei loro figli, ma li aiutino, incoraggino e sostengano nel realizzarle con costanza e generosità. R.
L.: Perché il sangue di Cristo, che ci ha giustificati con abbondanza di grazia, continui a riversarsi su di noi per una riconciliazione continua con i fratelli. R.
